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Un incontro che rigenera le profondità della vita  
Un altro incontro di Gesù «lungo il cammino verso 
Gerusalemme», al confine tra Galilea e Samaria. Al confine 
tra mondi e genti che non si amavano, pur riconoscendosi 
nella comune esperienza originaria di liberazione 
dall’Egitto. Un incontro che capovolge la prospettiva 
validata dai maestri ebraici secondo la quale il popolo 
d’Israele, e non i Samaritani, ha raggiunto la salvezza, la 
vera liberazione promessa da Dio.  

Un incontro che supera un confine 
L’incontro è ancora su un confine, al limite del territorio di 
un villaggio, ed è provocato da dieci esclusi che quel 
confine non possono attraversare perché considerati 
immondi e quindi indegni di relazioni con Dio e con gli 
altri. Sono loro ad andare incontro a Gesù, ad interromperne 
il cammino. Avrebbero dovuto gridare l’avvertimento che 
allontanava, preservando gli altri dalla contaminazione: 
«Impuro! Impuro!» (Lv 17,45 ). Invece invocano una 
vicinanza: chiedono che si prenda cura di loro colui del 
quale riconoscono il potere (il termine usato, più che “uno 
che sa”, intende “uno che ha autorità e quindi può”). Gli 
chiedono, in fondo, di compiere la missione che il suo nome 
afferma: “Gesù, Dio-che-salva, prenditi cura di noi!” Gesù 
risponde, con uno sguardo che è già un impegno di cura, e 
rimandandoli a presentarsi a coloro che erano deputati a 
riconoscere una guarigione dalla lebbra e a riammettere 
nella comunità (Lv 17), implicitamente acconsente alla loro 
richiesta.  

Un cammino che si inverte, a generare nuovo incontro 
Ciò che accade poi si focalizza su «uno di loro», che rivolge 
su di sé lo sguardo e prende consapevolezza non solo del 
suo essere guarito, ma anche del cambiamento più profondo 
al quale tale guarigione dona accesso: un rapporto nuovo 
con Dio, dal sentirsi punito al sentirsi amato, da un sentirsi 
escluso a un sentirsi pienamente in comunione. E “inverte il 
cammino” per tornare ad incontrare Gesù: inversione del 
passo che richiama conversione, “inversione del cammino” 
del cuore e della vita intera. Lo fa «glorificando Dio a gran 
voce», cioè riconoscendo davanti a tutti che quanto gli è 
accaduto è appunto opera della misericordia di Dio. E 
riconosce in Gesù l’origine di tale misericordia: gli si 
prostra ai piedi per ringraziarlo.  
Qui, a sorpresa, emerge un nuovo tratto della sua identità, 
cancellata dalla lebbra: «era un samaritano». Uno su dieci 

ha riconosciuto fino in fondo l’opportunità che quella 
«purificazione» aveva aperto a tutti: una salvezza che 
rigenerava fin dal profondo rapporti rinnovati con Dio e con 
gli altri grazie all’incontro con Gesù. Una salvezza che 
rigenerava nuova umanità. E Gesù, riconoscendo a sua 
volta in lui l’opera della sua fede, lo rimette in via, gli dona 
ripartenza, nei passi della vita. Per la comunità cui 
l’evangelista si rivolgeva, composta da cristiani provenienti 
non dall’ebraismo ma “dalle genti”, questa vicenda 
rappresentava chiamata ad una responsabilità di annuncio e 
di testimonianza aperta a tutti gli “stranieri”, gli “altri” che 
sembravano esclusi dalla salvezza promessa.  

Lasciarci incontrare, lasciarci rigenerare 
Noi, oggi. Sempre più bisognosi di una rigenerazione delle 
relazioni, con noi stessi, con gli altri, in un tempo in cui le 
grida più alte non sono di appello alla cura quanto alla 
violenza e alla guerra. Riscoprire la possibilità, invece, di 
gridare a Gesù riconoscendolo Dio-che-salva, riconoscendo 
il nostro bisogno di essere purificati dalla lebbra che sfigura 
la nostra umanità. Riconoscendo che lui interviene, e ci 
offre la possibilità che la guarigione dalla pelle penetri fino 
in fondo al cuore. Riconoscendo che, se ci lasciamo 
coinvolgere in un incontro con lui, Dio ci risana da ciò che 
rovina la nostra umanità e distorce e impedisce le nostre 
relazioni vitali, con noi stessi con gli altri con il mondo con 
lui; paure, egoismi, discriminazioni, odio, violenza, …. In 
un mondo in cui continuano a crescere le esclusioni, a 
livello di relazioni prossime, di parentela, di vicinato, e a 
livello di nazioni, di popoli interi, ritroviamo lo sguardo che 
riconosce vicinanze, comuni bisogni, scambi di bene che 
guariscono. Ritroviamo, come l’altro samaritano, che 
incontra il mezzo morto sulla sua strada, quella 
compassione che ci morde le viscere: il rigenerato sostegno 
di una comunità può davvero segnare un cammino di 
conversione, dall’impotenza stanca e rassegnata al generare 
insieme gesti di vicinanza, di reciproca cura. Il prendere 
consapevolezza dell’azione di Dio in mezzo a noi, azione, 
misericordiosa e rigenerante, ci apra alla gioia, ad una lode 
sorpresa. E ci renda sempre più capaci di ripartire, di essere 
piccolo segno per altri, esclusi, disperati, abbattuti, svuotati 
di vita. Come hanno deciso di fare i cristiani rimasti a Gaza: 
piccoli segni della speranza che non delude, perché ogni 
giorno si lasciano incontrare, fin nella tragedia di croci 
immani, dal Dio-che-salva, il Dio della vita di Pasqua. 

             don Bruno Baratto                                                     

DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 17,11-19) 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a 

distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 

vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, 

furono purificati. 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai 

suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E 

gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, 

all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 



Sabato 11 - Domenica 12 Ottobre a Pian di Coltura 

USCITA FORMATIVA DEGLI EDUCATORI DI AZIONE CATTOLICA DI SPINEA 

Messaggeri e costruttori  
 di speranza 
Ottobre missionario 2025 

VEGLIA VICARIALE MISSIONARIA “Messaggeri di speranza tra le genti” 

Sabato 18 ottobre, ore 20.30 – a Noventa di Piave - con i missionari dell’Ecuador 

Domenica 19 ottobre - GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

ANIMAZIONE MISSIONARIA - SEMI DI SPERANZA DALL’ECUADOR  

a VEDELAGO (venerdì 17 ottobre, ore 18.00-22.00) 

a TREVISO (Istituto Palladio - martedì 21 ottobre, ore 20.30) 

ad Arcade (venerdì 24 ottobre, ore 20.30) 

a SAN ZENONE DEGLI EZZELINI (sabato 25 ottobre, ore 18.00-22.00) 

CENTRO MISSIONARIO 
Diocesi di Treviso 

ISCRIZIONI AL CATECHISMO PER L’ANNO 2025-2026 

Da quest’anno sono aperte le pre-iscrizioni al catechismo online, necessarie per tutti i ragazzi e 

bambini dalla 2’ elementare alla 3’ media che potete fare accendendo al sito parrocchiale:  

https://www.santivitoemodesto.it/2025/10/05/iscrizioni-al-catechismo-2025-2026/ 

Le pre-iscrizioni verranno accettate e confermate solo alla riunione di presentazione dell’anno 

secondo il calendario che trovate qui sotto! Chiediamo la partecipazione di almeno un 

genitore per ogni ragazzo. Altre informazioni le trovate nel sito parrocchiale! 

■ Riunione dei genitori dei ragazzi di 3° media, Venerdì 17 ottobre alle ore 20.45 in oratorio. 

■ Riunione dei genitori dei ragazzi di 2° media, Lunedì 20 ottobre alle ore 20.45 in oratorio. 

■ Riunione dei genitori dei ragazzi di 1° media, Martedì 21 ottobre alle ore 20.45 in oratorio. 

■ Riunione dei genitori dei bambini di 5° elementare, Giovedì 23 ottobre alle ore 20.45 in oratorio. 

■ Riunione dei genitori dei bambini di 4° elementare, Mercoledì 22 ottobre alle ore 20.45 in oratorio. 

■ Riunione dei genitori dei bambini di 3° elementare, Mercoledì 29 ottobre alle ore 20.45 in oratorio. 

■ Riunione dei genitori e incontro per i bambini di 2° elementare, Sabato 8 novembre alle ore 10.00 in 

oratorio. 

Domenica 26 ottobre alle ore 10.00 in chiesa a San Vito 

MESSA DI INIZIO DELL’ANNO CATECHISTICO 

DA UNA RIFLESSIONE DOPO LA MESSA DI PAPA LEONE  

PER LA GIORNATA MONDIALE DEI MIGRANTI 

Se per lungo tempo alla missione abbiamo associato il “partire”, l’andare verso terre lontane che non 

avevano conosciuto il Vangelo o versavano in situazioni di povertà, oggi le frontiere della missione non 

sono più quelle geografiche, perché la povertà, la sofferenza e il desiderio di una speranza più grande, 

sono loro a venire verso di noi. Ce lo testimonia la storia di tanti nostri fratelli migranti, il dramma della 

loro fuga dalla violenza, la sofferenza che li accompagna, la paura di non farcela, il rischio di pericolose 

traversate lungo le coste del mare, il loro grido di dolore e di disperazione: fratelli e sorelle, quelle 

barche che sperano di avvistare un porto sicuro in cui fermarsi e quegli occhi carichi di angoscia e 

speranza che cercano una terra ferma in cui approdare, non possono e non devono trovare la freddezza 

dell’indifferenza o lo stigma della discriminazione! 



Domenica 26 ottobre  

alla santa Messa delle ore 11.15 ricordiamo gli  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

ISCRIZIONI in canonica, di persona o per telefono 041 990196 

(orario 9.00-12.00 e 15.00-18.00) 

ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE  

VIA DON MILANI, 13 (MARIA SOTTILE) 

■ Ogni Giovedì, ore 20.30 

ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE AL GRASPO D’UVA 

■ Ogni Martedì, ore 20.30 

■ Ogni Mercoledì, Giovedì e Venerdì, ore 17.30 

ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE  

VIA MASCAGNI, 20 

■ Ogni Giovedì, ore 20.30 

OTTOBRE - MESE DEL ROSARIO Papa Leone invita a pregare per la pace 

Un invito ad affidarsi alla Madonna, tutti i giorni di ottobre, «a pregare il Rosario per la pace, 

personalmente, in famiglia e in comunità». Con queste parole, Papa Leone XIV ha chiuso l’Udienza del 

mercoledì, oggi dedicata al Sabato Santo, «il giorno in cui il cielo visita la terra più in profondità. È il 

tempo in cui ogni angolo della storia umana viene toccato dalla luce della Pasqua. (…) Non c’è passato 

così rovinato, non c’è storia così compromessa che non possa essere toccata dalla misericordia». 

ROSARIO IN CHIESA PARROCCHIALE 

■ Dal Martedì al Venerdì, ore 17.45 

■ Ogni Sabato, ore 17.30 

SCOUT 

2025-2026  

GRUPPO 

SCOUT SPINEA 1   

Sono aperte le 

iscrizioni per tutti i ragazzi, le 

ragazze e i giovani dalla 

prima media (11 anni) in su 

che desiderano entrare a far 

parte della grande famiglia 

scout!!! 

Per iscriversi basta compilare 

il modulo che trovate al link 

qui sotto! 
 

https://docs.google.com/forms/d/

e/1FAIpQLSdmOhCj75s7xA31bX

O1QmnXp7WE0wKMcOAtqfxj0a



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” dei mesi di Settembre-Ottobre 2025 si può 

acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 
Sorato Franco e Miro Paolo 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
12 ottobre 

28a Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
13 ottobre 

18.30 

Martedì 
14 ottobre 18.30 

Mercoledì 
15 ottobre 
S. Teresa  
di Gesù 

18.30 

Giovedì 
16 ottobre 

18.30 

Venerdì 
17 ottobre 
S. Ignazio  

d’Antiochia 

18.30 

Sabato 
18 ottobre 

S. Luca 
18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


